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			Nuove Voci
Prefazione di Barbara Alberti

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana. 

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere. 

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero, 

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde. 

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi. 

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.
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			Per mamma e papà, carissimi genitori…

		

	
		
			ANNOTAZIONI

			Questa ricerca si rifà agli studi di don Luigi Cortesi e al materiale recuperato presso la Biblioteca Diocesana di Bergamo.

		

	
		
			Introduzione

			La donna, essere meraviglioso che si fa grembo, tenda che accoglie, coccola, coglie le emozioni di chi le sta accanto. È stata creata come essere d’amore reciproco, di completamento all’uomo che aveva accanto, infatti in ebraico donna si dice ‘isshah, stessa radice di uomo, ish, e fa capire la relazione essenziale di unità.

			Oltre a essere importante per ciò che sopra è descritto, la donna ha come DONO il saper amare tutti con un amore universale che dovrebbe estendersi a tutta l’umanità e in tutto il cosmo.

			Ciò che colpisce della donna è il suo CUSTODIRE, IL LAVORO, IL SILENZIO e LA FIDUCIA che ella dà e riceve. Come Maria la madre di Gesù ha saputo essere così, anche tutte le donne andrebbero valorizzate per tutto ciò che fanno, soprattutto per i doni che possono mettere a frutto sia in famiglia, sia in ambiente lavorativo.

			In una Chiesa ancora oggi troppo maschilista alla donna andrebbe dato un po’ più di spazio per poter collaborare in diversi compiti, ma anche attribuendole responsabilità di livello. Nella Chiesa la donna è presenza essenziale perché in un certo senso “anticipa l’ora”, come succede nell’episodio descritto dall’evangelista Giovanni nelle Nozze di Cana, è colei che sa cogliere i bisogni, le essenzialità che a volte nessuno sa percepire.

			Un’ultima sottolineatura da fare è che la donna è custode della famiglia. La figura di Maria madre di Gesù è il riferimento migliore perché si vede come lei si fa guidare da Giuseppe prima, poi dal Figlio stesso, oltre a questo ella si fa anche carico delle responsabilità di custodire e proteggere il Figlio.

			Queste note introduttive ci possono fa cogliere come la donna sia una figura molto importante nella società odierna e nella Chiesa.

			Osea 2, 21-22

			Io ti unirò a me per sempre

			Ti unirò a me nel diritto e nella giustizia

			Nella benevolenza e nell’amore!!

			Ti unirò a me nella fedeltà

			E tu conoscerai il Signore.

			Essere madri è una chiamata; come lo è stato per Maria all’annuncio dell’angelo e per tutta la sua vita, così lo è per ciascuna donna!

			Ciò che c’è di più profondo nel cuore di ciascuna madre è la verità, e l’essere guida per i propri figli e per l’uomo che con lei condivide la vita.

			La madre si fa carico di tutto, anche delle sofferenze degli altri, ma soprattutto di quelle dei propri figli.

			Una buona madre accoglie, ascolta, custodisce, è dura quando lo deve essere, comprende tutto e per ciò è la più sensibile, nonostante tutto.

			Ecco ciò che bisogna imparare da una madre, è la comprensione, l’essere tutta a disposizione, sempre. Un altro elemento fondamentale è che nel profondo di una donna c’è questo anelito alla verità sempre.

			Maria Madre di Gesù lo è stata fino alla fine, quindi affidiamoci e fidiamoci di Maria Madre della Famiglia.

		

	
		
			LETTERA A DON MARCO
con tanta stima e riconoscenza

			Carissimo don Marco,

			ci tengo a farle leggere una ricerca che sto compiendo in questo anno nella biblioteca del seminario in Città Alta, dove sono anche studentessa.

			Ho preso in visione due libri, scritti molto bene da un ex professore di Filosofia del seminario diocesano, monsignor Luigi Cortesi, il sacerdote che fu referente per i fatti di Ghiaie di Bonate e, a mio avviso, colui che manipolò in negativo (cercherò di dimostrarlo con questa ricerca) i racconti delle apparizioni alla bambina Adelaide Roncalli, che furono distorti anche a causa delle sue interferenze fin dall’inizio.

		

	
		
			LA MADONNA DELLA FAMIGLIA

			Il sole delle famiglie cristiane per luce, conforto, aiuto.

			Destinatari: le persone del mondo intero.
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